Spett.le
USR______________________________
VIA PEC___________________________



OGGETTO: ANNULLAMENTO DOMANDA MOBILITA’2020/2021 - RECLAMO AI SENSI DELL’ART. 20 DEL CCNI SCUOLA PER IL TRIENNIO 2019/2022 (CON APPLICAZIONE DELLA SOSPENSIONE DEI TERMINI LEGALI RELATIVI AL DPCM CAUSA COVID19) AVVERSO IL SILENZIO AMMINISTRATIVO

La/Il sottoscritta/o__________________________________________
Nata/o a__________________________________________________
Codice Fiscale_____________________________________________
Residente a _______________________________________________
E mail____________________________________________________
Cellulare__________________________________________________
Non avendo ricevuto da Codesto Ufficio in data _______________la comunicazione di annullamento della propria domanda di mobilità per l’anno scolastico 2020/2021, come contrariamente accaduto ai propri colleghi, propone 
RECLAMO
Affinché si proceda alla valutazione della propria domanda di mobilità, con diritto alla corretta partecipazione nella composizione delle graduatorie di mobilità 2020/2021, atteso che la motivazione fornita da Codesto Ufficio non appare sorretta da profili di legittimità.
Invero l’ordinanza ministeriale AS 2021/22 prevede evidenti discriminazioni tra docenti ammessi al FIT entro il 31 agosto 2018 e docenti nominati in ruolo dopo il 31 agosto 2018.
Il vincolo riguarda i docenti ex fit del concorso riservato 2018 che sono stati nominati in ruolo , in base a graduatorie approvate dopo il 31.8.2018 ed entro il 31 dicembre 2018 nell’anno 2019 con decorrenza giuridica ed economica da 1.9.2019 in base all’art. 13 della legge 59/2017 come modificata dalla legge finanziaria 145/2018 in vigore dall’1.1.2019.
In particolare, per i docenti immessi in ruolo ex DM 631/2018 (cd. FIT) successivamente al 1 settembre 2019, è previsto l’obbligo di permanenza quinquennale sulla sede, a differenza di coloro che, pur avendo partecipato alla medesima procedura concorsuale, sono stati immessi in ruolo precedentemente, ma le cui graduatorie sono state pubblicate in data successiva al 31.8.019.
Ciò appare palesemente contra legem nonché contrario al principio di parità di trattamento sancito dalla nostra Carta Costituzionale all’art. 3.
Si chiede, pertanto, la rettifica in autotutela del provvedimento comunicato.

DATA    LUOGO                                                               FIRMA

 

